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Gli atti trasmessi dal pretore di Messina alia Commissione inquirente 
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resso 

. i ..a l sotto accusa per i doro 

Mancini ribadisci) la proprie critiche alla se­
greteria Craxi - L'intervento di; Lombardi 

'i^:^ 

' ROMA ' — Si r terrà * entro 
marzo il 41. Congresso nazio­
nale del Partito socialista. E' 

. stato deciso ieri sera a con-
clusione della sessione del ; 
Comitato centrale. 11 docu­
mento approvato sottolinea in. 
modo particolare il valore pò- ' 
sitivo dell'* impegno unita­
rio » necessario nella prepa­
razione del congresso. -

La corrente di Mancini ha 
votato a favore ma si è aste­
nuta sull'inciso relativo alla 
approvazione - della relazione , 
del segretario. Il vicesindaco 
di Roma Benzoni a nome del­
la * nuova sinistra » ha in­
vece annunciato l'astensione 
del gruppo sull'intero docu­
mento. J - : " 

Nell'arco dei due giorni di 
dibattito si è meglio preci­
sata quella che sarà, a gran­
di linee, la logica del con­
fronto pre-congressuale socia­
lista. La relazione di Craxi1 

è stata soggetta a interpreta­
zioni diverse ' (ieri Lombardi ' 
e Signorile ne,'; hanno dato 
una lettura * In una ' chiave : 

prevalentemente « alternativi-
stica >. tipica della loro cor­
rente, che , ora appoggia la 
segreteria), e in alcuni casi 
è stata sottoposta a critiche. 
Queste critiche, però, soprat­
tutto nel caso di De Martino 
(intervenuto l'altro ieri) e di 

. Mancini, non investivano tan­
to il documento presentato 
in questa occasione dal se­
gretario del Partito, ma la 
condotta della segreteria del 
PSI, soprattutto in questi ul­
timi mesi. 

Per quanto riguarda 1 pro­
blemi dell'iniziativa politica 
del PSI, si è registrata su 

Febbrile 
attività 
delle ; 

correnti de, ̂  
ROMA^ — Questa mattina, 
con una relazione di Zacca-
gninl, si aprono i lavori del 
Consiglio nazionale della DC. 
L'atmosfera della vigilia è 
caratterizzata da una ripre­
sa massiccia dell'attività di 
corrente: ai vecchi gruppi se 
ne è perfino aggiunto un al­
tro, quello di «Rinnovamen­
to». cosi battezzato dall'ono­
revole Prandinl, che fa rife­
rimento a Forlanl. 

Lo stesso Forianl ha detto 
di voler riunire — in una 
pausa del lavori del CN — 
tutti 1 suol « amici », ex fan-
feniani o di altra provenien­
za. L'annuncio è stato accol­
to male, però, da Fanfanl, 
che ieri sera ha invitato a 
sua volta tutti i suoi « ami­
ci » (e quindi anche Furia­
nt) a una riunione convi­
viale in un albergo della ca­
pitale. -• *• - • 

Oli andreottianl hanno te­
nuto una riunione a piazza 
Sturzo, sotto la presidenza di 
Evangelisti e Signorello: han­
no detto di voler esprimere 
«solidarietà piena a Zocca* 
gninl e alla sua linea*. An­
che 1 dorate! di Piccoli e Bi-
saglia • si ' sono riuniti. Essi 
però restano fermi alle Indi-
cationi del convegno di Mon­
tecatini: critiche alla segre­
teria, e sottolineatura del 
ruolo di Moro. Polemico nei 
confronti di Zaccagnini è an-
ehe Donat Cattin, uno dei ca­
pi della corrente di e Forze 
nuove». • • • 
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molti punti.una convergenza 
sostanziale tra De • Martino, 
Manca, Nenni e Mancini, in 
particolare sulla necessità di 
una - unità a > sinistra quale. 
condizione per rendere - più 
incisivo il dialogo con le al­
tre forze democratiche, per 
l'attuazione dell'accordo a sei 
e per aprire la strada a una 
prospettiva più avanzata. - ! 

Mancini ha '. parlato - ieri 
mattina, ripetendo — e in 
qualche caso accentuando — 
i rilievi critici alla «gestio­
ne » Craxi che avevano ca­
ratterizzato la scorsa setti­
mana la riunione della sua 
corrente. Mancini ritiene che 
il dibattito nel CC sia stato 
positivo, ed abbia superato 
gli «schemi angusti> di una 
« impostazione preparata a 
freddo ». Che cosa rimprove­
ra a Craxi? Prima di tutto, 
il venir meno dell'» impegno 
unitario e il cambiamento non 
motivato della piattaforma su 
cui la nuova gestione era na­
ta* (con l'operazione del Mi-
das dell'estate 76) . In secon­
do luogo, una «tendenza al­
l'isolamento del PSI rispetto 
alla situazione politica »: è le­
cito mantenere riserve nei 
confronti "< dell'accordo pro­
grammatico, ma €non va di­
menticato il dato politico che 
l'intesa rappresenta e che è 
stato sottolineato non come 
elemento per tornare indietro, 
ma •• come possibilità • di svi­
luppo dei rapporti politici*. 
Mancini ha anche invitato il 
Partito socialista a respinge­
re le pressioni cui è sogget­
to perché opti-per una «po­
litico di neo-anticomunismo * '. 
(riferimento evidente all'at­
teggiamento del gruppo che ' 
fa capo a Indro Montanelli); 
e quanto al Congresso, ha ri­
petuto che, a suo giudizio, 
esso dovrebbe svolgersi in 
una data ^ più lontana della 
prossima primavera. Se nel­
le elezioni di giugno — ha 
detto — « il PSI registra una 
battuta di arresto,'questa si 
riftèìterà • in modo impreve­
dibile sui precari equilibri po­
litici è sulla posizióne socia­
lista sulla < Presidenza della 
Repubblica >; da ciò la preoc­
cupazione di produrre un im­
pegno «esterno», sul piano 
elettorale, piuttosto che - al­
l'interno del Partito, nella dia­
lettica congressuale. -

I due esponenti dell'ala 
lombardiana — lo stesso Lom­
bardi e Signorile — hanno mo­
tivato la loro adesione alla re­
lazione Craxi. Lombardi • ha 
giudicato « soddisfacente » la 
relazione essenzialmente per­
ché essa contiene un rifiuto del 
terzaforzismo e la riconferma 
della linea dell'alternativa, e 
ha detto che a - suo parere 
€ occorre guadagnare fi PCI 
alla politica dell'alternativa ». 
Signorile ha risposto a Man­
cini dicendo che parlare del­
la € transitorietà* dell'attua­
le situazione per preparare 
sbocchi «più favorevoli alla 
sinistra » non vuol dire « con­
durre all'isolamento : politico, 
ma al suo contrario*. I rap­
porti con il PCI — ha detto 
ancora Signorile — debbono 
essere concepiti in modo in­
trinseco alla linea dell'alter­
nativa. e -; quindi - debbono 
«escludere rotture dell'unità 
a sinistra*, ed essere però 
valutati e nella chiave di con­
correnza e confronto*. • 

:':<"-c.f. 

Secondo il dottor Risicato l'ex ministro della Marina mercantile dette il benestare e agevolò l'operazione di compravendita e affitto di 
tre navi regalando così cinquanta miliardi ad un armatore siciliano - Un giro di società fantasma - Acquisti senza rischi e alte protezioni 

Cossttto • • Ferruzzo Balbi 
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La Flnmare è una finanziarla dell'IRI. 
Costituita nel 1936, come primo atto di sal­
vataggio degli armatori privati, ha sede in 
Roma. Il capitale sociale, interamente ver­
sato, è di 18 miliardi. Alla Flnmare fanno 
capo le quattro > società di navigazione di 
preminente interesse nazionale (PIN) Italia. 
Lloyd Triestino, - Adriatica e Tirrenla. L'A­
driatica copre le linee del Medio Oriente, 
del Mediterraneo orientale, dèi nord Euro­
pa (con traghetti) e l'area dell'oltre Suez 
sino ad Aden, il Lloyd Triestino ha in eser­
cizio le linee con l'Africa occidentale ed 
orientale, con l'estremo oriente e l'Austra­
lia, all'Italia fanno capo le linee col Nord e 
Sud America e col Nord e Sud Pacifico. La 
Tirrenla assicura 1 collegamenti con le iso­
le maggiori( Sardegna e Sicilia) e con la 
Libia, l'Algeria e la Tunisia. -

' Oltre alle quattro società di PIN fanno 
capo alla Flnmare tre società sovvenziona­
te minori: la Stremar (Palermo), la Care-
mar (Napoli) e la Toremar (Livorno), le 
quali hanno in esercizio le linee di collega­
mento con le isole minori. 

Fanno capo alla Finmare anche la Mu-
tuamar (assicurazioni) la Lavanderia Se-
lom, l'Espresso bagagli e la Salmare. (per 
le pratiche di spedizione del carico). Col 
piano di ristrutturazione e riconversione 

della Flnmare del 1974 l'attività viene orien­
tata prevalentemente nel • settore del tra­
sporto merci, specializzato e di massa. 

Col disarmo dei grandi transatlantici del­
la società Italia e con l'entrata in eserci­
zio di navi da carico di minor tonnellaggio 

_ la consistenza della flotta pubblica rispet­
to al totale dell'armamento italiano si ri-

• duce dal precedente 8-9% all'attuale 5°/o clr-
tea. I dipendenti, amministrativi e marittl-
;mi imbarcati, sono circa 11 mila. Usufruen-
, do dell'esodo agevolato previsto dal piano 

di riconversione della flotta pubblica, infat­
ti. in questi ultimi tre anni circa 2.500 ma­
rittimi hanno presentato le « dimissioni ». 
La Finmare possiede 11 51% del pacchetto 
azionario delle società miste Almare e Ferro-
mar, costituite rispettivamente, la prima con 

: l'armatore Lolly Ghetti e l'EFIM e la se-
. conda con la Sidermar. Recentemente, In 
primavera, è stata costituita una terza so­
cietà mista, l'Italia crociere internazionali 
(ICI) il cui pacchetto azionario * ripartito 
in tre quote pari ciascuna al 30%s (Finma-

. re, Costa e Magliveras) ed in due quote mi­
noritarie peri al 5% del totale (Elice e LI-
gabue, due fornitori di bordo). Presidente 

:• della società è il socialista, on. Luciano 
Paollcchl. 

Interrogazione comunista alla Camera 

Come è stato finanziato 
r acquisto delle navi ? 

Il ministro chiamato a fornire chiarimenti - Sarà sosti­
tuito l'ex amministratore delegato della Finmare Cossetto 

--ifr:V-r* 
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ROMA — Il 28 prossimo, con 
tutta probabilità, il consiglio 
di ' - amministrazione della 
Finmare provvederti alla so­
stituzione di Emanuele Cos­
setto, l'ex amministratore de­
legato ed ex direttore genera­
le della finanziaria marittima 
dell'Ir!. L'indiscrezione è sta­
ta raccolta ieri dopo che si 
era appresa la notizia dell'in­
vio degli atti dell'inchiesta 
del pretore Risicato alla 
commissione inquirente, v • 

Si tratta di un atto indi­
spensabile non solo perché 
Cossetto è finito in galera, 
ma soprattutto per impedire 
che un settore di intervento 
pubblico cosi importante re­
sti senza vertice. Questo perù 
deve essere non un atto for­
male ma un primo passo ver­
so una radicale riforma, co­
me hanno sottolineato le or­
ganizzazioni sindacali Interne 
dell'Ir! le quali hanno emes-

so un comunicato nel quale 
si afferma tra l'altro che al 
di là della specifica vicenda 
deve essere sottolineata l'im­
portanza del processo di ri­
forma dell'assetto dell'istituto 
e dei vertici del gruppo che 
si sta lentamente ma positi­
vamente avviando. 
- Nel corso della seduta ' di 

ieri' mattina della commissio­
ne Trasporti della Camera, i 
deputati del PCI hanno 
chiesto formalmente l'imme­
diata audizione del ministro 
in carica della Marina mer­
cantile, Vito Lattanzio, perché 
fornisca una prima informa­
zione sui fatti a sua cono­
scenza; e l'apertura di un'in­
dagine conoscitiva della 
commissione stessa, In ordine 
all'intero sistema delle sov­
venzioni alla flotta del grup­
po FINMARE e alia loro uti­
lizzazione. 

Contemporaneamente, 1 
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compagni onn. Pani, Cuffaro, 
Ceravolo, Guerrinl e Tambu­
rini presentavano un'interro­
gazione urgente per conosce­
re l'opinione del governo sul­
la ; congruità ' e convenienza 
del noleggio delle navi e sui 
criteri che hanno portato al­
l'assenso ministeriale all'ope­
razione; e inoltre per sapere 
se -:•-•« l'armatore noleggiatore 
Russotti abbia ricevuto age­
volazioni, contributi o crediti 
a tasso agevolato, quando le 
navi sono state ordinate al­
l'estero (perché non in Italia? 
Chiedono gli interroganti) e 
quando sono cominciate le 
trattative Russotti-FINMARE, 
perché — già in presenza di 
un'indagine della magistratu­
ra — non erano state adotta­
te tempestive misure cautela­
tive nei confronti del coman­
dante Cossetto e degli altri 
amministratori pubblici coin­
volti nello scandalo. 

Iniziativa del gruppo comunista del Senato per trovare un accordo 

Sui fitti il PCI propone iiicontro a sei 
Il 31 ottobre scada l'ultima proroga dol blocco - Il Sunia fornisco dati sempre più preoccupanti sugli sfratti 

ROMA — Mancano appena 
dieci giorni alla •cadenaa del­
la proroga del blocco dei At­
ti e la sltuasione si fa dram. 
nat ica per milioni di fami-
gite. Per sblocca» la sltua­
sione il gruppo del senato 
del PCI ha proposto un in­
contro delle presMenae del 
gruppi senatoriali dell'Intesa 
programmatica con le segre­
terie dei paniti e con U go­
verno. 

• Sono note le profonde di­
vergenze — si afferma in un 
comunicato del gruppo dei 
senatori del PCI — che han­
no diviso 1 gruppi parlamen­
tari della sinistra e quello 
della DC al senato sui pun­
ti essenziali del disegno di 
legge sull'equo canone: livel­
lo complessivo dell'aumento 
del monte fluì, alcuni para. 
metri par definire 11 valore 
«eillmmoelle, tasso di ren­
dita, indieUsasione, fondo so­
ciale, commissione di conci-
llatione, alcuni articoli della 
normativa a tutela dellln-
qullino, impegno a reallsamre 
un nuoto c e t a n o urbano per 
una dfcwlaiina definitiva del 
l'equo canone. Su questi pun­
ti al è avuto dai primi di 
eetttmbre In poi tra l vari 
gruppi pertementen del Se­
nato. una ininterrotta tratta­
tiva, che pur avendo regi-
strato dagli accordi parsiell 

B alcuni punti e diminuita 
as sunta fra le diverse p ò 

•moni su altre, non è riu­
scita sul nodi principali a 
definire soluzioni unitarie ac­
cettabili. 

« I n questa situazione — 
prosegue H comunicato — da­
te la ormai prossima •ceden­
za del 31 ottobre del regime 
di proroga dei fitti 11 gruppo 
comunista del Senato ritie­
ne, d'accordo con analoghe 
proposte del PSI, degli indi­
pendenti di sinistra e del 
FSDI, Indispensabile ed ur­
gente un incontro delle pre­
sidenze dei gruppi parlamen­
tari del Senato dell'intesa 
programmatica con le segre­
terie del partiti e con 11 go­
verno per tentare di scioglie. 
re positivamente questi nodi 
e niello stesso tempo per con­
cordare col governo una Im­
mediata proroga del Wocco 
dei fitti per il te aspo neces­
sario a varare la legge in 
parlamento. La proroga è In-
dispensabile per evitare una 
S^^geJ f^^^g^^BpSa eMevgcan^g) « s a 4ntes^^^ps,n^9 

e per Moooare gli innumere­
voli sfratti In corso specie 
nelle maggiori citta. 

• Il gruppo comunista del 
Senato ritiene che è 
bile addivenire ad un 
do, anche hi tempi trevi, sul­
l'equo eanone, se tutu M ispi­
rano alte indkexlont dona 
intesa programmatica e se si 
rimane sostanstelrnente nelle 
linee del disegno di legge go­
vernativo, In modo che — 

conclude il documento dei se­
natori comunisti — pur rico­
noscendo un adeguamento dei 
canoni troppo bassi e stabi­
lendo la fine del blocco del 
contratti, si garantisca un re-eme di fitti che salvaguardi 

grande massa degli in­
quilini da aumenti esosi, ri­
duca i canoni troppo elevati, 
tuteli efficacemente gli in­
quilini da prevaricazioni da 
parte della proprietà edilizia, 
non ammetta una indicizza­
zione in forme tali da costi­
tuire un nuovo fattore infla-
sionistico ». 

Sugli sfratti 11 SUNIA ha 
Intanto fornito ieri — nel 
corso di una conferenza stam­
pa — nuove preoccupanti ci . 
ire. Sono ormai 3G0 mila gli 
sfratti esecutivi in t u t u Ita­
lia. 

Nel quinquennio che va 
dal 71 ai TS , non tenendo 
conto del contenzioso prece­
dente e degù ultimi due a m i , 
i procedimenti per U ri­
lascio di abitazioni sono steti 
311.017. Nello stesso periodo 
si sono arate M7.17S sentenze 
di sfratto e S4J6T quelle 
eseguite. Se aggiungiamo ol­
tre Mg mila sentente daU'ul-

cutlvl superano I .trecento-

La sltuasione è dunque 
drammatica: secondo | dati 
IBTAT nel 75 si sono avuti 
10.340 sfratti nel Lazio, 7J50 

in Campania, 6.087 m Sicilia, 
5.630 in Puglia, 5.082 in Lom­
bardia, 1343 in Piemonte. 
Le condizioni ora sono peg­
giorate a tal punto che nella 
sola Roma ci sono 32 mila 
sentenze esecutive e 20 mi­
la richieste di convalida, 
18 mila a Napoli, 10 mila a 
Milano con 18.000 richieste di 
graduazione « proroga, due­
mila a Bologna, 3.141 sfratti 
convalidati e 500 esecutivi a 
Firenze, 850 a Livorno, 750 a 
CaUnia e a Reggio Calabria. 

Accantonando la pane 
economica, peggiorau in Se­
nato dalla DC. il SUNIA ha 
posto l'accento sulla norma­
tiva, anch'essa stravolu dal­
le commissioni. E* t U U sop­
pressa, infatti, la norma che 
dava diritto all'inquilino di 
computare ki conto canone 
le somme pagate in viola-
sione della legge: sono s u t e 
depennate le commissioni di 
concUlaaione e di conse-
guensa si sono cambiate, 
peggiorandole, le procedure 
sulle controverste per la de-
terminaatene dei fitti; è s u ­
te limitate la possibilità di 
sanare la morosità In caso 
di sfratto; si e esteso ai 
nonni, ai nipoti, al fratelli, 
11 diritto di ottenere lo sfratto 
per necessità. 

Notar! 

Soltanto 
per denaro 

Non per discriminare ma 
per economizzare: • questa e 
nessun'altra — ha srecisolo 
t'eri Gustavo Sélva — * la 
raaione per cui U GR2 ha de­
ciso di non utilizzare le no­
tizie fornite dall'agenzia gior­
nalistica ADNKROSOS. 

Dal suo ufficio ormai diroc­
cato, tra telescriventi mute e 
microfoni arrugginiti, dove si 
aggira una schiera di redat­
tori scalzi ed affamati, Cu 
stavo Selva, triste ed ema­
ciato. leva U suo lamento: 
« IT su puro, semplice proble­
ma di risparmio*. Ma non 
c'è dunque pia nessuno che 
abbia cuore? 

' Per /orfana non i cosi: la 
stezua ADN-KRONOS Ite de­
ciso di offrire «na collette, co-
mleciomfe ad offrire a Seira 
va abbonamento gratuito ai 
propri notiziari. 

Dal nottro inviato 
MESSINA — La commissio 
ne inquirente per i procedi­
menti di accusa contro i mi­
nistri è stata investita del ca­
so dei * traghetti •' d'oro ». ' Il 
pretore di Messina Elio Ri­
sicato. in un rapporto invia­
to al presidente della Ca­
mera, Pietro Ingrao, ha chie­
sto infatti che la commissio­
ne decida sulla messa in sta­
to d'accusa del capofila si­
ciliano della corrente fanfa-
niana, Giovanni Gioia, che. 
nella sua veste di ministro al­
la Marina mercantile, agevolò 
e poi avallò Io scandaloso re­
galo di oltre 50 miliardi del­
l'erario pubblico all'armatore 
messinese Sebastiano Russotti. 

Il magistrato. ' dopo aver 
emesso i tre ordini di arre­
sto contro l'amministratore 
delegato della FinmarelRl, 
Emanuele Cossetto. l'ex am­
ministratore •.'.' delegato del­
l'€ Adriatica », Emanuele Fcr-
ru22t Balbi e l'armatore Rus­
sotti. • ha • inviato a Monteci­
torio tutto il voluminoso fasci­
colo dell'inchiesta, che - con­
tiene una lunga relazione sul­
le connivenze governative e 
sulle responsabilità personali 
e penali di Gioia nello «spor­
co affare», v •-.•: .--/-v ••• 

La commissione inquirente. 
anche se gli atti non sono an­
cora giunti, ha già proceduto 
alla designazione dei commis­
sari relatori sul caso, che sa­
ranno Ricci PCI e Ferrari 
Democrazia •• cristiana. La 
commissione. tornerà dunque 
a preoccuparsi a distanza di 
pochi mesi del medesimo am­
biente di « grand « commis » 
democristiani, • che fu : al 
centro dello scandalo Lock­
heed: Cossetto, arrestato ieri 
a Venezia, è amico stretto 
di Camillo Crociani, che uti­
lizzò la stessa poltrona di 
presidente della Finmare co­
me pista di lancio per I! in­
gresso nell'altra consociata 
IRI, la Finmeccanica, al cen­
tro dello scandalo degli Her­
cules. ... - •-*•"•-'• - ;•••••••• 

Agli affi dell'inchiesta -dei 
traghetti vi sono una serie di 
documenti che accusano l'ex 
ministro (ripetutamente chia­
mato in causa, tra * l'altro, 
dall'antimafia per esser sta­
to al vertice del sistema di 
potere che per lunghi anni 
ha - goremafo Palermo) alle 
sue gravi responsabilità. In­
fatti, la Finmare, prima di 
firmare il « contratto di no­
lo » dei tre traghetti giappo­
nesi • offerti da Russotti, ad 
un : canone ben più alto del 
prezzo * di r mercato, -• doveva 
premunirsi con una copertura 
ministeriale. -

Il pretore ha interrogato nei 
mesi scorsi su questo punto 
tutti ' gli ' incriminati, • ed ha 
consultato una serie ' di do­
cumenti relativi alla vicenda. 
sequestrati presso le società 
interessate. Oltre ai « preven­
tivi », ai e contratti d'acqui­
sto » e di nolo dei traghetti. 
è saltato fuori pure l'avallo 
formale dato dal ministero 
all'operazione. Si tratta di una 
lettera, di pugno '• dell'alloro 
ministro alla Marina mer­
cantile, ' il quale ' per * scio­
gliere ogni riserva sulla con­
venienza del nolo da paga­
re r all'armatore messinese, 
avrebbe suggerito un espe­
diente, che si sarebbe risolto. 
se realizzato, in un ulteriore 
drenaggio di sovvenzioni pub­
bliche. - V i 
- In sostanza — è questo il 
suggerimento ministeriale che 
ha dato U € disco verde* al­
l'operazione — se i traghetti 
giapponesi non fossero anda­
ti bene per le linee Italia-
Nord Africa - Golfo Persico, 
gestiti dalla consociata 
< Adriatica », ' allora - essi 
avrebbero potuto essere de-; 
stinati alla «Tirreflta». che 
opera nel Mediterraneo su 
rotte che sopravvivono " con 
forti erogazioni di denaro 
pubblico. Non avrebbe impor­
tato nulla, dunque, se le na­
vi fossero rimaste vuote di 
passeggeri, tanto lo Stato 
avrebbe sempre continuato ad 
erogare fior di milioni, eli­
minando ogni problema di 
€ economicità ». 

' Ma le responsabilità del­
l'ex ministro non si ferme­
rebbero qui: durante tutto Y 
iter dell'operazione, fu dal 
ministero (oltre che dal grup­
po Finmare e dalla conso­
ciata € Adriatica*) che ven­
nero costanti interventi per 
ungere tutti i meccanismi. Ri­
costruiamo allora le fasi del­
l'affare, che ha già compor­
tato l'emissione di tre ordi­
ni d'arresto — due. auèlli 
contro Cossetto e Ferruzzi 
Balbi già eseguiti — per gra­
vissime imputazioni: truffa 
continuata e pluriaggrava­
ta ai danni dello Stato (in 
concorso con l'ex ministro 
della Marina mercantile). 
esportazione fraudolenta di 
capitali all'estero, appropria­
zione indebita aggravata dei 
fondi deW*Adriatica*, falso 
in scrittura privala. 

Nel laplto 1873. svila base 
del piano varato do ano com-
mistione tntsrmfaistcriale per 
la riitretterarione dette /lot­
te mercantile, la Finmare si 
mette a cercare svi mercato 
tre traghetti speciali, per de­
stinarli alla rotta Nord Euro-
paffatta'Memo Oriente. Si of­
frono varie società mferme-
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diarie — le cosidette « Bro-
kers » — ma ad aggiudicarsi 
l'affare in quattro e quattr' 
otto è l'armatore messinese, 
semìsconosciuto sino allora 
nel grande giro. 
'In realtà t • tre i traghetti, 
del tipo « roll on - roll off > 
(conosciuti 'col ' diminufiuo 
« Ro-Ro »: il nome significa 
che gli automezzi entrano, al­
la partenza, come in un pon­
te coperto sulle loro ruote e 
ne escono nella stessa manie­
ra all'arrivo). la « Anfllia Ex­
press », . la « Allemaane Ex­
press » e la t Serenissima Ex­
press », di 9 mila tonnellate di 
stazza ciascuna, erano già 
state offerte da aVre società 
e rifiutate dalla < Finmare.,, 

•Quando è Russotti a pro­
porre l'affare, . le trattative 
giungono invece subito al so­
do. In un primo tempo l'ar­
matore messinese. - che in 
questa . fase fa soltanto •. da 
sensale, si offre attraverso 
l'etichetta del « Mongibel In­
ternational Limited », una so­
cietà finanziaria con sede 
nell'isola di Guernesey, uno 
dni € paradisi valutari » meta 
dell'esportazione di capitali. 
\ Egli ne risulta ufficialmen-

te solo il rappresentante com­
merciale in Italia. Ma da mol­
ti indizi (l'intestazione della 
società, tratta dall'antico no­
me dell'Etna, ' « Monoibello ». 
la presenza della stessa so­
cietà nel pacchetto azionario 
del lussuoso albergo « Holi-
dat) Ilinn » di Taormina, ' dì 
cui Russotti :- figura proprie­
tario), il magistrato ha rica­
vato l'impressione che far-
motore stia ' dietro anche in 
<MonQtbel ». '": 

•••••> Nel giro di poche settima­
ne la Sn.Mo Me (Società Mo-
tolraghetti Messina, anch'es­
sa di Russotti) ' prepara un 
contratto d'acquisto delle na­
vi . con la « Mongibel », la 
quale a sua volta ottiene dal­
la finanziaria < iVisho Away » 
(immobili e n a v i ) , rappre­
sentata a Genova dall'arma­
tore Balestrerà le ' tre navi 
al prezzo di ventisette mi­
liardi. L'operazione non vien 
però subito "• portata - a ter­
mine: Russotti aspetterà, per 
iniziare i pagamenti, di avpre 
in mano l'impegno della Fin-
mare < a noleggiare le . navi. 
Così, prima viene firmato il 
contratto di nolo." poi Russot­
ti acquista i traghetti. 

Intanto l'armatore, ' ottiene 
dal ministero della Marina 
mercantile nel voloere di po­
chi giorni — a differenza del­
la ~< prassi che prevede una 
lunga routine — il «permes 
so di importazione* delle na-
vi. Si procede così a .«'nbil'Ve 
il 'prezzo di nolo: alla fine 
l'affitto pattuito sarà di 10.250 
dollari al giorno. > Non solo: 
ma si stabilisce anche di ag­
giornare costantemente alle 
fluttuazioni del cambio del 
dollaro la cifra, cosicché Rus 
sotti ' non rischierà ^neanche 
una lira per il tasso di in 
flazione. In totale l'affare si 
aggira attorno ai cinquanta 
miliardi: in cinnne mini — è 
questo il termine che viene 
fissato in un primo tempo per 
il noleooio — verranno versati 
infatti 19 milioni di dollari. 
Le navi sono costate a Rus­
sotti cinque milioni di dollari 
in meno. ~ • 

I responsabili della Finma­
re e dell'* Adriatica », oltre 
a chiamare in causa costan­
temente il benestare ottenuto 
dal ministro, hanno cercato 
di attenuare la gravità delle 
contestazioni formulate ' dal 
magistrato, rilevando'che 'I' 
« Adriatica » avrebbe ' posto 
sulle navi una < opzione di 
acquisto », precostiluendosi 
cosi. cioè, le condizioni per 
acquisire ài proprio patrimo­
nio navale i tre traghetti. Ma, 
in verità, tale « opzione » 
venne fissata solo in secondo 
tempo, quando Risicolo aveva 
iniziato, tra mille difficoltà, la 
sua inchiesta. ; > ^ > 

L'anno scorso, per esempio, 
il Procuratore della Repub­
blica di Messina. Rocco Sci-
s"n. tentò di « n*«vnr» > a sd 
l'indaaine. sollevando un 
e conflitto di competenza*, ma 
la. Procura Generale della 
Cassazione gli diede torto. II 
tentativo di insabbiamento s'è 
ripetuto l'altro giorno: ". sta­
volta alla nuova richiesta del 
pretore dh'wnte di nnssore 
ali atti alla Procura. Risicato 
ha risposto con una lettera 
in cui informa il magistrato 
di non potere aderire alla ri­
chiesta di trasmissione del fa­
scicolo. in quanto esso è già 
stato inviato alla presidenza 
della Camera. 

Vincenzo Vasile 

L'importante legge approvata ieri in via definitiva 

Senato: varata la riforma 
dei servizi di sicurezza 

Nuova disciplina del segreto di Stato e controllo parlamentare 

ROMA — La riforma dei ser­
vizi di sicurezza, che - com­
prende anche una nuova di­
sciplina del segreto di Stato. 
è stata approvata ieri in via 
definitiva dal Senato, che ha 
confermato il testo ' varato 
dalla Camera. Si tratta di u-
na riforma di grande impor­
tanza. perchè — come ha sot­
tolineato il compagno Arrigo 
Boldrini. motivando il voto 
favorevole del PCI — i servi­
zi segreti, dopo le degenera­
zioni del passato e a conclu­
sione di una lunga battaglia 
delle forze democratiche. 
vengono ' ricondotti nell'ambi­
to della legalità costituziona­
le. -•• --•••• ;; . .. ..'.-. - . ..•,::,,.. ; 

' Boldrini. • ricordata ' in par­
ticolare la tenace azione dei 
comunisti. - ha affermato che 
si ha alle spalle una lezione 
decisamente pesante e per 
certi versi drammatica, dalla 
quale occorre trarre inse­
gnamenti per il futuro. La 
legge di riforma è sicuramen­
te positiva e assume partico­
lare importanza, anche per il 
fatto che è finalmente il Par­
lamento che viene chiamato 
ad interessarsi dei servizi 
segreti, dopo che per lungo 

tempo la loro attività era re­
golata solo con circolari, or­
dini di servizio o disposizioni 
interne. Questa legge tuttavia 
— ha sottolineato Boldrini — 
non può rappresentare una 
sanatoria, perchè è proprio 
sulla base della dura espe­
rienza del passato e delle 
responsabilità •' che debbono 
venire alla luce, che bisogna 
andare avanti per arrivare ad 
una svolta.r .•.:...:-..-....•.•? i ; - , 
: : In precedenza aveva parla­
to : il ministro dell'Interno. 

^Avviso 
di concorso 

1 -!' £* bandito un concorso a 
premi fra i lettori di Repub­
blica. Messaggero. Stampa, 
Giorno. Giornale nuovo, sul 
tema: « Chi ha sentito par­
lare di un cittadino italiano. 

, Ignazio Salenti, espulso dal­
l'Australia, paese quanto 

' mof democratico, con la mo­
tivazione che è iscritto al 
PCI?». 

Il primo premio consiste 
in una intervista inedita di 
Carlo Ripa di Meana. 

lettera alla Federazione PCI di Alessandria 

Longo ringrazia per 
i soccorsi in Piemonte 

H compagno Luigi Lon­
go, presidente del Partito. 
ha inviato a Enrico Mo­
rando. segretario della Fe­
derazione di Alessandria 
la seguente lettera: 

« Sono molto dispiaciuto 
di non poter intervenire 
alla riunione dei compa­
gni che hanno partecipa­
to alle Iniziative di soli­
darietà con le popolazioni 
colpite dalle recenti gra­
vi calamità. ; 

«Non voglio, tuttavia. 
mancare di esprimere a te 
e ai compagni ti mio per­
sonale appreuamento e 
quello di tutto il partito, 
per la capacità, lo slancio 
di cui avete dato prova, 
in collaboraslone con le al­
tre forze, contribuendo a 
rendere efficace, nel limi­

ti in cui ciò era possibile. 
l'azione di soccorso e di 
aiuto. 

« So bene che molto re­
sta ancora da fare, ma &o 
anche che le città, le po­
polazioni disastrate po­
tranno contare sul vostro 
apporto costruttivo: che 
saprete elaborare proposte 
ed agire sulle autorità di 
governo e locali non so­
lo affinché si provveda 
con urgenza a riparare i 
danni, ma anche perché 
siano adottate tutte le 
misure capaci di preve­
nire il ripetersi di simili 
iatture. 

«Con questa certetsa, e 
rinnovandovi 11 mio eom-

Stacimento, vi saluto fra-
imamente. Luigi Lon­

go». -

Cossiga. : portando una - nota 
preoccupata in riferimento ai 
recenti tragici episodi di ter­
rorismo. Cossiga. tra. l'altro. 
ha inteso smentire alcune af­
fermazioni giornalistiche, af­
fermando che il governo ita­
liano aveva aderito alla ri­
chiesta della RFT. di impedi­
re il' decollo dall'aeroporto 
di Fiumicino dell'aereo dirot­
tato e che la disposta opera­
zione di impedimento non ha 
potuto essere attuata a causa 
degli altissimi livelli di ri­
schio esistenti per l'incolumi­
tà dei passeggeri. -

Replicando su questi aspet­
ti il compagno Boldrini ha 
affermato che i comunisti si 
possono associare alla lotta 
contro il terrorismo interna­
zionale e considerare un fat­
to importante l'operazione di 
Mogadiscio, ma non possono 
condividere un giudizio posi­
tivo se esso si dovesse esten­
dere all'esame - degli inquie­
tanti interrogativi sorti sulla 
questione dei detenuti nelle 
carceri della Germania Occi­
dentale. Per i comunisti lega­
lità. democrazia, lotta al ter­
rorismo esigono - insieme 
fermezza e responsabilità ci­
vile e morale. Per questo i 
comunisti ritengono che. se è 
vero che anche sul piano dena 
lotta al terrorismo si ê oca la 
difesa della democrazia, è 
altrettanto vero che la bat­
taglia democratica non si 
vince puntando solo e tutte 
sulla efficienza dei servizi di 
sicurezza e di unità speciali: 
occorre investire tutte le isti­
tuzioni e tutti gli organi del­
lo Stato del dovere di agire 
per la difesa della democra­
zia e rafforzare l'unità con le 
masse popolari. 

TI compagno Roberto Ma ffio-
letti si è soffermato sugli a-
spetti qualificanti della ri­
forma: la direzione e la re-
sponsabQiU politica dei ser­
vizi di sicurezza affidate al 
presidente del Consiglio, la 
presenza di un Comitato di 
coordinamento dei due servi­
zi (uno civile, l'altro milita­
re) per evitare deviazioni e 
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controllo del Parlamento me­
diante la costituzione di un 
« Comitato ioierparlamenta-
re>. la nuova definizione del 
segreto, che non sari più po­
litico militare ma di Stato, i 

'"'":t*.t. 
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